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PROCEDURA PER L’ITALIA 
 
La presente Procedura per Paese (la “Procedura”) integra la Politica dell’Unione europea sugli informatori. In 
caso di conflitto, prevarrà la presente Procedura. 
 
Obiettivo e scopo 
 
La presente Procedura è attuata in Italia dalla filiale italiana di Mastercard Europe SA (“Mastercard Italia”). 
 
La presente Procedura si applica a: 

• I dipendenti, gli ex dipendenti di Mastercard Italia o i lavoratori autonomi che abbiano lavorato per 
Mastercard Italia; 

• Gli azionisti e i membri dell’organo di gestione, di amministrazione o di vigilanza di Mastercard Italia, 
ivi compresi i membri non dirigenti; 

• I volontari di Mastercard Italia; 
• I tirocinanti retribuiti o non retribuiti di Mastercard Italia; 
• Qualsiasi persona fisica che operi sotto la supervisione e la direzione di appaltatori, subappaltatori o 

fornitori di Mastercard Italia; 
• I soggetti che ricevano informazioni durante il processo di assunzione o le trattative pre-assunzione con 

Mastercard Italia. 
 
(collettivamente, gli “Informatori”) 
 
Le tutele agli Informatori previste dalla normativa italiana e dalla presente Informativa si applicano inoltre a:  

(i). i legali rappresentanti dei dipendenti nell’esercizio delle proprie funzioni di consulenza e supporto 
all’Informatore;  

(ii). i soggetti che, all’interno dell’ente in cui opera l’Informatore, assistano quest’ultimo nel processo di 
segnalazione; 

(iii). i soggetti legati all’Informatore e che potrebbero subire ritorsioni, ad esempio i colleghi di lavoro o i 
parenti dell’Informatore; e 

(iv). i soggetti per i quali l’Informatore operi o con i quali intrattenga un qualsiasi altro tipo di rapporto in un 
contesto lavorativo o dei quali detenga una partecipazione rilevante. 

 
La presente Procedura prevede la segnalazione di quanto segue in relazione alle attività di Mastercard Italia: 

a) violazioni amministrative, contabili, civili o penali non ritenute rilevanti ai sensi dei successivi punti c), 
d), e) ed f); 

b) eventuali condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, ovvero violazioni di eventuali 
disposizioni rilevanti previste dal modello di gestione aziendale ai sensi del citato D.Lgs. n. 231/2001, 
se del caso; 

c) eventuali condotte illecite rilevanti che violino le normative dell’Unione europea o locali, anche se non 
regolate da alcuna disposizione di legge italiana, relativamente a: i) appalti pubblici; (ii) servizi, prodotti 
e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo; (iii) 
sicurezza e conformità del prodotto; (iv) sicurezza dei trasporti; (v) tutela dell’ambiente; (vi) protezione 
dalle radiazioni e sicurezza nucleare; (vii) sicurezza degli alimenti e dei mangimi, salute e benessere 
degli animali; (viii) sanità pubblica; (ix) tutela dei consumatori; (x) tutela della privacy e dei dati 
personali, nonché sicurezza delle reti e dei sistemi informatici e di rete; (xi) ogni altra violazione rilevante 
ai sensi delle norme amministrative, penali, civili; 

d) qualsiasi condotta illecita rilevante elencata ai sensi dell’articolo 325 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

e) eventuali atti od omissioni rilevanti relativi al mercato locale, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, tra cui le violazioni delle norme UE sulla concorrenza 
e sugli aiuti di Stato, nonché le violazioni relative al mercato locale, nello specifico gli atti in violazione 
delle norme o dei meccanismi fiscali societari il cui scopo sia ottenere un vantaggio fiscale che vanifichi 
l’oggetto o lo scopo della normativa fiscale societaria applicabile; 

f) eventuali atti omissivi rilevanti in violazione dell’oggetto o dello scopo delle disposizioni di eventuali 
atti dell’Unione nei settori indicati ai punti precedenti c), d) ed e).  

 
(collettivamente, le “Violazioni”) 
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È invece espressamente escluso dall’ambito di applicazione della presente Informativa quanto segue: 
fatti/informazioni/documenti, indipendentemente dalla forma o dal supporto, la cui divulgazione sia vietata perché 
tutelati nell’ambito della sicurezza nazionale, del segreto professionale medico, della segretezza di deliberazioni, 
indagini o inchieste giudiziarie o del segreto professionale legale. Sono esclusi anche i conflitti interpersonali. 
 
La Procedura non si applica inoltre alle segnalazioni relative alla propria situazione personale, alle lamentele, ai 
reclami o al rapporto di lavoro. Generalmente tali preoccupazioni non rientrano nell’ambito di questa Procedura 
e potrebbe essere più appropriato sollevare tali questioni nell’ambito di un’informativa o una procedura di 
Mastercard diversa. 
 
Segnalazione interna 
 
In Italia, eventuali segnalazioni di Violazioni (“Segnalazione”) potranno essere effettuate a: 

• Consulente legale senior 
 
Gli Informatori potranno inoltre utilizzare i canali di segnalazione indicati nella sezione 2.2.1 della Politica 
dell’Unione europea sugli informatori, fermi restando i ruoli e le responsabilità di seguito indicati al paragrafo 
“Processo di indagine”. 
 
Anonimato e riservatezza 
 
Le segnalazioni possono essere effettuate in forma anonima o aperta. Tuttavia, incoraggiamo fortemente a 
effettuarle su base aperta, ove possibile. Le segnalazioni anonime possono limitare la misura in cui siamo in grado 
di indagare a fondo su di esse e adottare misure correttive. 
 
Mastercard Italia si attiverà per mantenere la riservatezza degli Informatori, delle persone oggetto della 
Segnalazione, degli eventuali soggetti terzi in essa menzionati, nonché delle informazioni raccolte da tutti i 
destinatari della Segnalazione. 
 
Qualora l’Informatore non abbia fornito il proprio nominativo, il suddetto obbligo di riservatezza si estenderà a 
ogni altra informazione da cui possa essere direttamente o indirettamente dedotta l’identità dell’Informatore. 
 
Non saranno tollerate ritorsioni, secondo quanto previsto dalla normativa italiana in materia, nei confronti di 
coloro che effettuino Segnalazioni, dirette o indirette, e di soggetti che facilitino o comunque collaborino alla 
realizzazione della Segnalazione o al processo di indagine. Per ulteriori indicazioni, consultare l’Informativa di 
Mastercard sulla non ritorsione. 
 
Effettuazione di segnalazioni e riscontro 
 
Gli Informatori possono effettuare segnalazioni in forma orale o scritta e/o richiedere un incontro in presenza. Nel 
caso in cui gli Informatori richiedano un incontro in presenza, questo verrà organizzato entro un lasso di tempo 
ragionevole. 
 
Si riceverà un riscontro alla Segnalazione entro 7 giorni di calendario dalla presentazione della stessa. 
 
Processo di indagine 
 
Una volta effettuata la Segnalazione, Mastercard Italia effettuerà una valutazione iniziale per definire l’ambito di 
un’eventuale indagine. Agli Informatori potrebbe essere richiesto di fornire ulteriori informazioni in relazione a 
qualsiasi processo di indagine. 
 
Qualora si ritenga che la Segnalazione non rientri nell’ambito della presente Informativa e non possa quindi essere 
oggetto di indagine, le ragioni della decisione di non indagare sulla Segnalazione dovranno essere rese note entro 
un termine ragionevole. L’Informatore verrà indirizzato al canale appropriato per sollevare la propria 
preoccupazione. 
 
Mastercard Italia può coinvolgere anche il General Counsel di Mastercard, incaricato per l’Europa, in conformità 
alla Sezione 2.3.1 della Politica dell’Unione europea sugli informatori, qualora la Segnalazione riguardi fatti che 
possono coinvolgere diversi organi giuridici del gruppo Mastercard, ad esempio quando la Segnalazione riguarda 
più Paesi con implicazioni legali più ampie che potrebbero richiedere un’indagine a livello di gruppo. 

https://mastercard.sharepoint.com/sites/info_policies/SitePages/Whistleblower%20Policies.aspx?cid=c448a128-6906-40ce-9812-bd4f9669a611
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Mastercard Italia valuterà quindi se la Segnalazione debba e/o possa essere gestita a livello locale, se riguardi 
strettamente delle realtà locali e se non abbia ulteriori e più ampie implicazioni a livello territoriale e/o aziendale, 
ovvero se sia necessario coinvolgere il General Counsel, incaricato per l’Europa, in conformità alla Sezione 2.3.1 
della Politica dell’Unione europea sugli informatori. 
 
Mastercard Italia mirerà a tenere gli Informatori al corrente dello stato di avanzamento di qualsiasi indagine e 
delle sue probabili tempistiche. 
 
Tuttavia, a volte, l’esigenza di riservatezza può impedirci di fornire all’Informatore dettagli specifici dell’indagine 
o di qualsiasi azione intrapresa di conseguenza. Gli informatori sono tenuti a trattare qualsiasi informazione 
relativa all’indagine come strettamente riservata. 
 
Ad ogni modo, anche nel caso in cui sia coinvolto il General Counsel, incaricato per l’Europa, in conformità alla 
Sezione 2.3.1 della Politica dell’Unione europea sugli informatori, e fatta salva la necessità di ottenere il consenso 
esplicito dell’Informatore per coinvolgere il General Counsel, incaricato per l’Europa, Mastercard Italia rimane 
comunque responsabile di mantenere la riservatezza sulla Segnalazione, fornire un riscontro e gestire la 
Segnalazione. 
 
Nel caso in cui una Segnalazione non venga ricevuta tramite i canali di segnalazione menzionati nella presente 
Informativa ma tramite altri canali o dipendenti non ufficiali, il dipendente che riceve tale Segnalazione deve 
immediatamente comunicare la stessa al canale di segnalazione previsto dalla presente Informativa entro un 
termine massimo di 48 ore, cancellando immediatamente la Segnalazione ricevuta. La persona che abbia ricevuto 
la Segnalazione è tenuta a mantenerla strettamente riservata. Il mancato rispetto di questi obblighi di segnalazione 
e riservatezza può portare a provvedimenti disciplinari. 
 
Riscontro 
 
Mastercard Italia fornirà un riscontro scritto all’Informatore entro un massimo di 3 mesi dal primo riscontro della 
Segnalazione o, in assenza di riscontro, entro 3 mesi dalla scadenza di un periodo di 7 giorni di calendario 
successivi alla Segnalazione, con informazioni di alto livello riguardanti le misure previste o adottate per dare 
seguito alla Segnalazione e affrontare la Violazione in questione, motivando tali misure, per quanto possibile, e 
conformemente agli altri obblighi di Mastercard Italia, ovvero alle leggi applicabili e alle politiche interne. Il 
canale di segnalazione di Mastercard Italia rimane responsabile di tale riscontro e della gestione della Violazione. 
In casi di particolare complessità che richiedano una proroga del termine massimo di 3 mesi, questo potrà essere 
prorogato fino a un massimo di ulteriori 3 mesi. 
 
Le Segnalazioni verranno chiuse qualora le Violazioni risultino inesatte o infondate, ovvero quando la 
Segnalazione sia divenuta irrilevante. L’Informatore sarà informato per iscritto della chiusura della pratica. In 
ogni caso, il canale di segnalazione competente dovrà fornire un riscontro all’Informatore come sopra indicato. 
 
Segnalazione esterna 
 
Mastercard Italia incoraggia fortemente a effettuare le segnalazioni internamente, in modo da poter risolvere 
eventuali dubbi. Tuttavia, qualora gli Informatori decidano di segnalare le proprie preoccupazioni all’esterno, in 
conformità alle disposizioni di legge italiane in materia, l’autorità competente è l’Autorità nazionale 
anticorruzione (“ANAC”). 
 
In particolare, la Segnalazione esterna può essere presentata all’ANAC presso: 
https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ qualora si verifichi una delle condizioni riportate sulla piattaforma 
ANAC. 
 
Registri 
 
I registri di tutte le Segnalazioni effettuate in conformità alla presente Procedura saranno conservati in conformità 
alla Sezione 2.3.3 della Politica dell’Unione europea sugli informatori. 
 
 
 
 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/
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Trattamento dei dati personali 
 
I dati personali trattati nell’ambito di una divulgazione ai sensi della Procedura saranno trattati nel rispetto della 
normativa applicabile in materia di protezione dei dati, ivi compresi il Regolamento UE 679/2016 (“GDPR”) e il 
D.Lgs. n. 196/2003. 
 
In conformità con le norme locali applicabili, Mastercard Italia non informerà la persona indicata nella 
segnalazione in qualità di soggetto a cui è attribuita la Violazione né eventuali terzi menzionati nella segnalazione 
in merito al trattamento dei loro dati personali e potrebbe non soddisfare i loro relativi diritti (diritto di accesso, 
rettifica, cancellazione ecc.), purché ciò sia necessario per prevenire tentativi di ostacolare la segnalazione, per 
tutelare l’indagine e/o l’identità dell’ Informatore, nonché per tutelare l’Informatore da qualsiasi forma di 
ritorsione. Ulteriori dettagli su come Mastercard Italia tratterà i dati personali allo scopo di fornire canali di 
segnalazione interni e per indagare sulle segnalazioni sono disponibili qui (per i dipendenti Mastercard) e qui (per 
i dipendenti non Mastercard). 

https://urldefense.com/v3/__https:/hrportal.ehr.com/mastercard/Home/People-and-Capability-Privacy-Notice__;!!Hj9Y_P0nvg!T3OafRO9S2fViiICMviM4QP-DEBsIV2i9_Zm1VRNzjkq9Y-kB5hoo9UlDIQhlsQLKWpUxhC6-HzyUxcEvZ6XAwWE5bdV9jveG0rN2cns$
https://urldefense.com/v3/__https:/www.mastercard.us/en-us/vision/corp-responsibility/commitment-to-privacy/privacy.html*usePersonalInfo__;Iw!!Hj9Y_P0nvg!T3OafRO9S2fViiICMviM4QP-DEBsIV2i9_Zm1VRNzjkq9Y-kB5hoo9UlDIQhlsQLKWpUxhC6-HzyUxcEvZ6XAwWE5bdV9jveGxeRfy6X$

